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PAPATO E MONARCHIA 

Merita-di essere cokiosoiuta, se non 
altro per in sua ouriosìtà, la seguente 
corrlapoiideu!:» deVi' independance Belge,-
elio a tal uopo riportiamo in tnlta la 
BUu iiitegritft, 

« Questu roita si è parlato di colpo 
di Slato e di Rubi'òone'; si nipprosenta 
Leotlo XIII come nomo avido di popo­
larità, prillilo a getliir' la t lar i 'alle or­
tiche por l'accogliere dèlie 'dViir.ioDÌ, a 
quuste rivelazioni hanno dato un iute-
reaso molto drainmailco alle riveiazioni 
di cui Parigi s'è commossa. 

Riiluciamo i taiti' allo loro vera prò-
porzioui, e diciamo la verità sulla situa­
zione del'Papa'verso l 'halià'asulle in­
tenzioni che gli al attribuiscono. 

In Cuiido, Leone XIII è uu uomo ,di 
Stato e non vede che gli iiitocessi.poli-
tioi della istitu/.ione di cui é il capo.' 
Come tutti i suoi predecessori, ha sem­
pre considerato lo spirituale come un 
mezzo di coasolìdafe, di ingrandire o 
di riconquistare il temporale. Nella BÌ.., 
tuazioue atiuale si tratta di riconqui-
Bl'are. 

Al priucifio del suo pontiflcato, il 
succes.sore di Pio IX scandagliò il ter­
reno. & perfettamente esatto che, per-
soualinuute, egli ha ideo temperate, ma 
è-prete e papa, oioè' opportunista per 
eocellenza. .Egli volle mettere alla prova 
la bujiia volontà dell'Europa cattolioa ; 
ha trovato dappertutto parole' lusin­
ghieri! e una pronunciata tendenza a 
sfruttare l'iufiaiinza pontificia, ma seiiiza 
il bencliò menomo sonliraeuto d' affo-
zinne a sopratutta si'nza alcuna inten­
zione di bruciare una sola cartuccia per 
ristabilirò il potar» temporale. 

Perfino in certe disposizioni che, a 
prima vista, sembrano dettate.-da un 
sentimento amichevole del 'i)apatd,-egli 
ha indovinato che vi èrano aeoondi fini. 

Egli sa benissimo, per. esempio, ohe, 
se la democrazia gaveraativa in ITran-
cia vuole il manienìmonto dei bilancio 
dei culli, gli è ohe essa si servjdi que­
sto mezzo per frenare qu:)1clie volta l'e-
piscopHto e sottrarre il basso clero alla 
sua iiilluenza. Inlapagoa, egli è costretto 
ad appoggiare Ift. monarchia alfdnsista, 
malgrado l'indignazione dell'e[Ms<]opato 
carlista, preciaamentii perchè colia sua 
soitile penetrazione, comprende che la 
caduta di qu6lla"'nlonare'hia avrebbe per 
couaogucnza il ritonio-d^lla repubblica, 
e non il ristabilimento della moiiarchia 
di diritto divinò.'DapjiértQtto, è costretto 
a far buon viso a mala foriuna e ad 
accettare un male maggiore : quasi tutti 
i'Governi si prevalgbna''d.l'questo stSto 
di cose por far, quasi direi, un ricatto' 

3S A??:E!]!T'BiaS 

AMORI E GOLPE 
( !iVa(̂ u2!'o»j! lini francese), 

— Sì, signora, e ao di non aver ol­
trepassato la mia posizione di amico 
nel credurmi autorizzato per' tali suo 
parole ad abbord.ire francamente 11 lato 
grave di questa situazione di cose. Ciò che 
potei dire a Oancel, sul turbamento che 
potea gettare nella vostra famiglia; sulle 
disgrazie che no poteano derivare, sul 
suÈnfloio che ' dovea fare troncando' 
la rel.izione con vostra cognata, ch'io 
non ce I'avea messo innanzi che come 
un dovere, che l'onore esige tutto òiò, 
non fa bisugno eh' io vi ripeia, ma debbo 
testualmente' riportarvi la risposta di 
Cancel. • ' •' " 

— Signor de Lue, mi disse, questa 
rottura che' dà me esigeva non è un 
sacriiìcio né all'amore, né all'onore; è 
mio desiderio il rompere là catena 
la più odiosa chd' giammai uomo su 
quesia terra abbia' potuto portare. Ma 
ciò che non potei fare da lunghi anni, 
sul mio riposo, per la mia digbità, pel 
mio onore, lo potrò io per essa?" Oh! 
se poi' potreste sapere cosa sia la sig. 
Manieri' Se potreste' sapere come mi 
trascinò, in quali pieghe mi fece cadere, 
dov'essa mi condusse e con' quali 'legami' 
mi avvinse, voi sareste spaventato por 
CIÒ che può succedere e nòd dseresie 
credere ad una doppiezza si impaziente 
e 'bV'iuipIacabilo I ' '' 

sul papato, senza sfoderare par esso la 
spada, 1 

Leone Xlli ha veduta nella sua rot-
lata coll'Italla la òàb'na'principale della 
sua falsa sijt^iiazione; ed àveiiuto,ad un 
dato momento, a convincersi olle il per­
sisterà nel suo dispenso con questa na­
zione sarebbe prolungare indefioitamsuie 
uno stato d'inferiorità nocivo ni papato, 
Era...m(>glip farà concessioni all' Italia, 
per emanciparsi dalla necfìssitàcli farne 
a tutti gli altri, tanto più ohe l'accordo 
coll'Italla poteva auuchiud,er8Ì in parec­
chi modi. 

Anzitutto il Papa .pensò ad un .ac­
cordo colla democrazia, repubblicana, e 
questo suo pensiero prova, di che.sa--
rebbe capace il p'ontaflee attuale, iu.date, 
ciicosl^anze. Leone XiU.crede che. lì 
conflitto storico italiano sarà, in .ultima, 
analisi, dibattuto fra il' papato ed i re-
pulibli.oani, 
•'Pél'OhS'dunque non'ibbrevlaré il pe-

rloiib'"'it'ànsitori'o • óib' dovrà* terminare" 
coni questo duello flnalf?"Non ò forse' 
interesse delle due piìrti chìndWe la pa­
rentesi costituzionale ài più presto 'per 
affrettare'i destini? 

Il ragionamento era àbba,3tanza buono 
e questa tesi Venne destramente svolta 
nelle trattative segrete che (ìbbero luogo 
0 che furiibo 'condotto con molta' discr'e-
z'iohe. Devo aggiungere però' olia ì de­
mocratici disliotì, ai quali vennero fatte 
queste proposte, la rasplilsero enèrgica-
manie e quasi sdogno'samehta. La demo­
crazia italiana crede clie ' un' alleanza 
col' Vaticand sarebbe per'noi lin ' diso­
nore, e non vnola for la pa'rto del gab­
bato. Il libro recentemente pubblicato' 
dai Padre Ourci't>er provare ohe'ilioat-
tolicismo deve diventare sociajista, aveva 
li' solo scopo di far spiccare la missione 
rivoluzionaria che . il' papato potrebbe 
assumere quando adulasse certe idee di 
rivendiaazionl sociilli ''eisi {(onessa' alla, 
tesla.degli, oppressi.' 

Ora il padre Curci — non bisogna 
dimenticarlo — malgrado lo suo-dot­
trine siano stato pubblicameute sconfes­
sale, ò sempre il beniamino di Leone 
Xll i , che lo incoraggia e io adula. 
-Una volta esclusa'la possibilità d'una 

coalizione fra la democrazìa' rivoluzio-
nariai ed i cattolici, il Papa non poteva 
{iiù fare altro che pensare a favorire i 
desideri, di conciliazione da cui'la Corte 
è animata. Da questo' lato la politica 
fu sempre fatta sull'ipotesi d'un ravvi­
cinamento fra la dinastia'ed il Papa. 
' Le numerose missioni spedito a R e 

ma da Vittorio Emanuele prima dei 
1870 sono una prova di queste aspira­
zioni. Il padre di re Umberto avrebbe 
voluto coronare l'opera del suo ragno 
colla conclusione d'nn patto solenne 
fra i duo poteri ; ed in ciò i suoi sen­

io credei poter far osservare a Cancel 
che sovente si giudicava il male dalla 
sua propria posizione"; io spllocitai, con­
tesso,'uìi'a"'confidébza'e' la'ìaanlera cdn 
cui. il conte', me Ik'fece,' mi. prova' ohe 
non i'nti'avvlde in me-'Una curiosità in-
d'jsdretaj ma bensì Un vbro desiderio di 
eàsBr''iiftilè ad''niiafàìHÌglia''cKd i'o'onoro. 
Tal" otiVrflìleriza',' sìgnarà,"è' tiiestieri'"Ve 
la rip'ót'ti; ' •'• ' . . . . . ; . 
"'-^..Lc'qreijete indispensabile? 

— È necessario, ripr.^se.Pernindo che 
rimarcava già come, l'attenzione delia 
marchesa cresoova vieppiù per l'argo­
mento ohe .I,a rr^uardflVia sì da vicino 
e che voleva allontanare le orribili im­
pressioni ch'ossa avea già prima provato j 
la 'sola grazi'a'-ch'io -vi doiiiàndo, sì è 
quella di permettermi d'esser un narra­
tore fedele e per conseguenza un po' 
libero, forse nelle mie' espressioni. — 'Voi 
stupirete temo, per lo stile che talvolta gli 
uomini usan'o parlando fra loro, ma Vi 
sono in quest'affare delle cose od' un 

^pensiero ohe voi dovati} conoscere a 
fondo e ch'io noa voglio indebolire coma 
me l'imporrai p'arladdo ad una donna 
più debole ed inferiore a voi.' 

'Qùest'àlogio andò 'pur troppo assai 
lungi, perché la fiisionomia-della mar­
chesa s'alterò. Ma deLuc allarmandosi, 
riprése'immediatamente : ' 

— Oancol è un liomo nobile ed onesto; 
il sig.'Cancel vi amit signo'ra,'Giudica­
tene'dal racconto che mi fece, racconto 
sui 'quale potrei attestare Ti sincerità 
stil mio onore, so caso mài delle strane 
preve'nZionl'va ne potrebbero fàrdubitare. 

•Ve Lue' s'avvicinò alta signora d'JEfou-
daìlles e, dopo averla considerata'con 

timeoti profondamente cattolici si ac­
cordavano colla sua previdenza politica, 
ohe gli permetteva di giudicare a prióH 
1' utile appoggio che la gerarchia pon­
tifica potreblie dare alla monareblai il 
giorno nel quale questa fosse seria­
mente minacciata dalla marea dema­
gogica. 

i^ai colloquio che Vittorio Emanuele 
ebbe — poclii momenti prima di mo­
rire - ^ col principe Umberto, diedej a 
suo figlio alcuni precetti di governo, e 
gii tracciò la l inea'di condotta ciia a-
vrebbe dovuto seguire per consolidare 
le basi dello Stato, Questo programma 
si fondava sull'aecordo ;Col partito 'iti-
toilco, ed il Ila attuale' ha troppa ve-
ocraiiiono per ia memoria di suo p'idra 
per tenerne in non caie i consigli. 

M^a-Leone XU( noq^.v.uols, cone.sl 
dice/fiira il prVùio pasŝ p i'non e luV.gljtB. 
deve andare.al Quirinaje, ma il Ré'che' 
deve t'dcarsi ài Vatica'ijo. 

Un accordo col Papa attuala non ò 
possibile che medianta.j una radicale ri­
forma della legge delle guarentigie, le 
quali; pur accordando .'ai Santo Padre 
le parvenze d'alta sovranità, lo pongono 
in uno stato di relativa soggezione e 
no fanuo una spécib dl̂  principe media-, 
tizzato privo d'ogni giìirisdfzioue. 

Il Papa esigo anzitutto l'abolizione 
dell'art. 18 di detta legge, che-minac­
cia il patrimonio accliìsiàBtico sfuggito 
alle leggi d'incameramento ad iatende' 
essere posto allo stesso livellò del so­
vrano.politico, ì. 

Ed ò perciò ch,e la isua dotazione, la 
quale non è che di' lire 3,260,000, do­
vrebbe essere portata^ al livello della 
lista civile dei Re,- 'onna ben stabilire 
la parità dei due poteri, Leone XIII 
tale questione guarda;.con un interasse 
più politico che di vergare cupidigia. 

Finalmente la graft;qnsstì«ue riaiede 
nei, sapere in qual'.ntodo la riconcilia­
zione potrebbe entrare nel pubblica do­
minio. Leone Xlli vuole incoronare re 
Um.bBrto i.n Vatioano a concedergli for­
malmente f investitijra dei Regno, ondo 
salvaguardare i diritti sovrani del Pu-' 
pato; ohe, in tal modo, riconoscerebbe 
nella monarchia attuale il discendante 
di tutti gli antichi principi d'Italia, ai 
quali, a torto od a ragione, conferiva 
i poteri reali. 

Questo spediente riserverebbe alla 
Chiesa tutti 1. suoi dir.itti, poiché sa­
rebbe essa che delegherebbe ad un so­
vrano, unto dà Itii; il potere' temporale, 

.tenendo per so il' prestigio del potare, 
di cui lasoierehba la reaponsabililà al 
sovrano delegato. Il Re. d'Italia, an­
ziché essere l'eletto dal popolo, il cui 
potere si fonda sui plebisciti, non sa­
rebbe'più cha un' principe di seconda 
mano : la monarchia di Savoia rlraar-

^uno sguardo cha prese un'espressione 
di carozzevole malinconia, le disse sor­
ridendo ! 

— Bisogna ora ch'io ritorni ai no-
strii più giovanili ricordi ; bisogna pro­
prio ch' io ' riassuma la vostra istoria 
perchè possiate b^n comprende.re la giu­
stificazione d'Arturo. 

—̂  La sua giust'ficazione I diesa sor­
presa la signora d'Houdailes, ' ' ' 

— Si, signora, la sua completa giu­
stificazione ; imperciocché voi saprete 
CO.SÌ tener conto dell'uDdamento delle 
circostanze, delie dpbolozzé'della digpe-
razinne, di tutto ' ciò insomma'"ohe ri­
chiede uno spirito giu.sto e generoso per 
essfr ben apprezzato. Voi vi ricorderete 
0-signora, dall'epoca in cui la'signorina 
Clara di Perdignan sposò Méniar. vostro 
fratello, — Era nel 1826; voi "eravate 
ancor bambina; (ma de Lue esitò, poi 
riprese sorridendo:) ancora una volta, 
lasciatemi parlare corno non si. trattasse 
di voi, perché, vi ripeto, è necessaria 
la franchezza, 

— Fate signore, disse la marchesa. 
— Voi eravate adunque ancor' bam­

bina ; ma non s'arriva ad una bellezza 
comò la vostra senza incominciare per 
tempo, ' ',' 

La marchesa per la prima volta sor­
rise alzando la spalle. 

— Vi' si face sortire dall'educandato 
per farvi assistere a queste nozze ;' é in 
tale oircostanza ch'io ebbi l'onora di 
vedervi e d'ammirarvi per la ;prima 
volta. Voi senza dubbio vi. ricorderete 
che durante la cerimonia uri grido'sordo 
si fece'.séntire nell'angusto spazio della 
chiesa, si che proprio fu un movimento 

rebbs popaìare solo nella forma o di-
verebbe, par la sua ossenzai di diritto 
divino. Sarebbe-una specie, di abdica­
zione per farsi incoronare. Ma se I^a-
rigi valeva una Messa per Enrico IV, 
l'amicizia e la protezione del ' Papa 
valgono una geuoflssalppé per ahiunqne 
regni a Roma. 

Nulla venne paranco , conclnso su 
questa base, ma ò su questa base che 
si sia trattando, e ve lo posso assicu­
rare. Dèi resto, Leone XIII non è uo­
mo da compromettersi cièoameate, ed 
è convinto che, ùeilo stato in cui si 
trovano stlualménte i partici, la politica 
ch'agli vorrebb,e si seguisse, non si può 
realizz,ari>, né 'é possibile ri(orma!ro,là 
legga sulle,guarentigie; Non o 'é cha il, 
partito oónsarvatóre, il quale potrebbe 
domare la pubblica opinione e far su; 
bire ai Paese,conqassioui,di tal natura. 
Coir attuala maggioranza ' una simile 
avventura non la si può rischiare. L'e­
voluzione di Dapretis — ohe tendo à 
tener lontana la Sinistra dal potare' ad 
a portarvi- niiovamtinte lA- Destra, e 
sulla qnstle si fecero mpite chiese sapza 
mai indióarne il varo, scopo -7 si pre­
figgo, la costituzione d' nli Governo ^u-
tojfitàrio, capace di imporre alla na­
zióne'il patto col Vatioai'j sr"^ base 
da me indicata. 

All,orchò. questo Go.verno sarà costi­
tuito, datò' che si costituisca, si darà 
fuoco alle polveri. Forse avremo allóra 
la guerra civile, in Italia, ed uqo 0 più 
scismi in Europa. L'episcopato catto­
lico non rifiuterà forse obbedienza ad 
un ponietice ohe- avrà perduto il suo 
carattere universale con un compro­
messo con una nazione liberale ? D' al­
tra parta, il Papa che potrebbe,' ad e-
sempìo, eleggere i vescovi francesi, non 
potrebb'essere quello scelto, dai . tede­
schi, e così di seguito per le altre i\si-
ziooi in stato di guerra e di dualismo. 
Poifebbe sorgere li giorno in cui si 
vedrebbero i papi spumare coma i fan­
ghi perché ogni nazione vorrebbe avere 
il suo por ndii subire quello del'vicino. 
Quei giorno poirebb' essiere par il cat-
tolicismo il, principio della fina. 

IL COMMRGIO 
dMmportazione ed esportazione 

La nostre relazioni commerciali cogli 
altri paesi sono indicata nella statistica 
del Ministero delle. Finanze, per il 
1884, 

Rispetto all' Austria-Ungher|a, si man­
tenne quasi uguale l'importazione fra 
noi dei prodotti dell' impei-o, che fu 
l'anno scorso di 206 milioni; mentre la 
esportazione delle merci italiano nel tar-

ganeraie e cha si parlò d'un giovinotto 
che in quei momento cadde.svenuto, 

—. Mi' ricordo : perfettamente di ciò 
disse la signora d'Houdailies con' un sor. 
riso forzato; io non ho ancora dimen­
ticato quest'incideiito che però è del 
tutto estraneo 

— Prego a scusarmi, disse de Lue 
interromp'endola òon voce cupa. Quésto 
iiicidenle ha'i-'òlazìoiie con certe circo­
stanze avvenute causa la condotta della 
sigoqra Méoie re . che voi ign.orate del. 
tutto, quest'incidente non va lo ràcoonto 
per csperlmentiire s,e la vostra memoria 
sia più 0 maob fediele, ma per dirvi cha 
il giovane che fii colto da svenimento 
era Arturo Oancel. 

— Lui I Gridò vivamente la mar­
chesa. 

— Si proprio lui. F glie d' un genti­
luomo amico "del signor' di Perdignan, 
Arturo era'riguardato dal vecchio v'i-
scouta come, un suo secondo figlio,' come 
un fratello'della signorina Giara. Eisi 
erano delia stessa età, e'ssi s'amavano. 
' — Ah'r fece la signora'd'Hóudaliles 

serrando la labbra, èssi s' amarono... 
— M'inganno, signora ; 'Arturo aipù 

la signora di Perdignan con tutta la 
nobiltà generosa del suo cuore; ma esso 
dal canto suo 1' amò con tutto quel cal­
colo egoista e spietato ohe presiedette 
in ogni sua azione. Non vi stupita' dei-' 
l'indulgenza delle mie parole per l 'uno 
e delia severità per i' altra ; mi prebae 
ben più ohe a voi, d'esser veritiero, 
eppoi ve lo promisi, e lo sarò. Questo 
primo amore .'signore ébbo in' apparenza 
un corso ben volgare. Il signor di Per­
dignan' s' 6 n' accorse e' significò ad Ar-

ritorto austro-nogarico si rid.usse à& 187; 
milioni a 111. , 

Scemò delia metà l'entrata iaì.Mn 
stlame, italiano nel via|qp 1 impero, ès­
sendosi ridotta da ,60 milioni, cej 18813, 
a 16 milioni nel 188-1. ' , \',. 

Anmeutarono sia l'ipipo.rtaziqne che 
1' esportazione ,col Belgio, avendo l.a',pri-
ma oltrepassati i SÒ.'jmiiioni e. laii.;̂ .̂̂  
cofida.l 20.milioni, . .f' 

Quanto al,ia Francia, dlffiinuircina 
i' anno scorso le .ìmporiazloni, discaserp 
da 3Q6,'mjil«ni a.2g9 ;, moi'.ilimio.ul.aD* 
ohe di piiiila nostra esportazione, cito 
da 605 milioni si ridusse a 425, , ., 

Notévole è la diminuziouf neilfticéte^ 
goria dei,« minerali, motalli è, lorp.ija-' 
rar i ,» dei qU|9i,l.i.n9l ,183^,.erasi fiittii 
una importazione di .161 miliohl e.mazz^, 
laddovp; l'anno scorso non 'raggiuoeé. i 
37 milioni. 

Alla minora entità delle esportazioni' 
per la Francia eò&Trlbuirono sopratutto 
li. beBt|ia^^^,;)!i1sa^, iijyij^CiS^i i^^ceajjl^ 

Le' nastra séU àn'daro'no l'anno sòarsa-
in Francia per 162 milioni, mentre nel-
I' anno precedenta.ine fa fatt» utt' espor- ' 
tazione di .188 tnilioni,.. . • , 
• Dei villi nostri si fece, acquisto, .dalia-, 

Francia par 88 milioni,:>ma iieil!Bqn(l; 
antecedente t'fCancesi ve ne .«ysvatio -
fatto un consuma di 9b milioni, X\Ì',Ì 

Non si spedirono l'si^Bo .sqorso piùidi 
26.::miliani del. nostri cereali^ meutr«t, 
liei 1888 erasi, fatta una «psdiziona dii 
oltre 83 milioni.. ' ' • : , ' . 

Colla Oermauia.l nastri rapporti aoiù'i-
inerpiaii. sono, certo migliori chti^oa. 
gli altri s tat i ; giacché.le marci germs/. 
niche ..venute iu: Italia. diminulDonoidi .. 
)i milioni rispetta all'anno anterione, ^i 
avevano .un vaioi-e di 110milioaì.e730, 
mila lire ;. ma io nostre esportazioni per 
l'impero crebbero da 88 milioni,a m^ffo 
a cirga 110 miìiajii)' ' i 

Il prodotto nazionale, di cui si fece 
l'anno scorso una spedizione in G'r'rmaniaj 
molto ''Superiora degli altri anni, fu;'la 
seta, .esse.ndane.aupieutata l'esportazipne 
da 15 milioni > e. mezzo a ik miiioqit^. 
più, ' • ' 

Di poco variò l'imporlfi.ieioae disila 
Ora.n Bretagna.ohe ascass.ad oltra.300 
milioni, e l'esportazione che si mB0teaa.e 
sui OO'miiioni.. , . . . 

Scemarono,gli scambi colia Grociaiei 
coll'isola di Malta, non superiori ai]6 
milioni uell'impcrtazione e ai 13 miiiout. 
nell'esportazione. .. 

Diminuì di poco l'Impprtazione dall'O­
landa,, ascendente, a 8, milioni e mezzo 
e crebbe di un milione la nostra espor-;; 
tazipiie in quel paese,, valutata in p|ù 
di 8 milioni, 

La Russia ha .ti;qv:4fp in.Italia i)a, 
mercato, ,più vantaggioso ai.E>uoi pro­
dotti ossandonai entrati l'anno acorso 

turo cha se sua figlia sarebbe in età 
d'ammogliarsi, esso era ben troppo gio­
vane per pensare a ciò ( essa avea dieci-
nove,tinnì mentr'(!S30,.ue aveas>appella 
dieViiótto ), I! signor ' di Perdignan gli 
fece riflettere anciie alia sua povertà; 
gli disse ohe, non potendo esso dar nulla 
in dono a sua figlia, sarebbe stato un 
preparare a Clara.un avvenire troppa 
misero ; lo pregò insoinmaatroncara ogni 
relazione, Cancel lo promise, e come 
tanti altri,'ài 'sognò cotte.'.foss&. assai 
facjle coir onore e col lavoro, di accu­
mulare nna fortuna. Chiese alla signo­
rina di Perdignan di serbargli per un 
solo anno ancora il ginrameuto di non 
essere coma promessa, di nessun ait'ro 
che di lui, e questo spazio di tempo' non 
era pur anco trascorso ch'egli 'annuur 
ziava con una lettera datata da||a Nuova-; 
Orlóins, ch'esso ritoro,a,va in. Francia 
con cloquiintamila scudi di fortuna,'!.' ar­
rivo della lettera dio Iqpgp; ad una scena 
che sarebbe stata davvéro comica se 
non avesse avuto il 'fbhdo"d' una odiósa 
cupidigia. • • ' '.') '' 

-- Ahi gridò Clara allorché suo padre 
le lesse la lettera; cantocinquantamille 
lire di rendi,ta,l ,(n,p,n)r̂  il sigtipr Ménior 
non ne ha die ceutòhiijlét' ' ' 
' — Essa ha detto ciò I Fece la signora 

d' Homlailles. 
— Sì s' espresse proprio in tal modo, 

od il signor di Pardignau non interpretò 
bene tale esclamazione; "perché da osso 
solo comprese come il vostro signor fra. 
tello portasse amora alla signorina Clara;-
e coma gli avesse senza dubbio ofi'erto 
la sua mano e Io sua fortuna.. 

'•• {CoMinua) 



IL PRI<OH 

per 61 milioni, con un auiuento di 14 
miliooi. 

Sempre tenui sono i nostri soamb! 
calla Sptigba, Gibilterra é, (Portogallo, 

Non si raggiunsero gli JS inOloal a|. 
IVUoportasiòne e 13 mtliooi. all' eìpor-
ttólonflj" • • •• '. '••• "i- '•'' •'.'•' 

Di pepo conto sona ,| "jÌj3àlrtVf*PP0P'i 
offlìk SWZÌB,.'Ia'.,Nòrw|l8t é la Dmii-
mftrsa. 

L.a'S»l8wra'oi •Mandò-10'milioni in 
più dal suol prodotti, valutali in lire 
7i8;241,000, e ricevè S milioni di più 
dalle nostra meroi » . . 
, .Colla Tnriohi» Europea crebbe 1» .Im-

•portaaionftfino a 26 milioni, e diminuì* 
!' esportazione, che fu di 13 milioni e 

^ m'Iltt'llM. • ' . . . " • '•' ' 
•Dai possedimenti inglesi Wbiumo uba 

, tuiportazioiifl sempre mtlggiàrè, Hrrivbita 
orisaHi a 100 liìUioni, mentre l'esporta-
«lotlé' nostra dimìilììl,-e ddù-giunse al 
24 milioni. ' ' • , ! . . . . ' • 

Orebbe l'Importazione dall' BglUo,'flno 
' a 17 milioni, ma diminuì l'éspòrtatione, 
da 23 milioai à ISl" ' ' •; ' • 
* Da Tunisi e da Trifali rloevemimó 10 
nttllòiii di Ineról, mi l'invio dei noktrj 

, jredoJti inlqnelle'ottntrade' déll'AWoa-
»i ridusse'di» oltre' 9' milioni e'7. 

Oi veuiiéro dall'AtoeHoa =60 'milioni 
;- di proddttf, e né Inviatomo^ in- otóbioi 
' per B5 toilloni. • ' ' • 

l)al" compleÉso del risultati òhe aii-
-biàmo eapostt ' à^n. ài' può tretrre, neU' 
, meno dal più oitiùiistl. Un àonoélttì fa.' 

, ^Mévolé' sui oominérolo tra l 'Italia* 
_, gli altri Stati.. , . , ' , ^ •• •" ' , , . '" 

il NÀVtQLfO MERCANTILE 

- Le-ultime iscrizioni nei comparti-
menti marittimi italiani fanno aeoendei'e 
a 7a87 il utìméro dèi legni a vola « a 
vapi^e della» nostra marina meroaiitlle.' 

I- legnia vela sono 7072 e 1 pirosbafi 
• 21B. • ' . • - . • : . i . I . •..• , 

• Dei velieri, 984 sono addetti al tuH'go 
; còrso, 448 a! grande oabotaggio^^SegO 
al piocotu cabotaggio, diceste edipesoai' 

Esercitano il lungo corso 42 -pirOsoafl, 
.28 sono applicati al grande caootagglo, 
e 145 sono dei piccolo' cabotaggio, di 
costa e.di pesca. - •' J s, ' 

Per la legge della traeformaeSone con­
tinuò a decrescere anche l'anno séorsò 
il • numero ' dei' velieri, ohe uell' anno 

, precedente erano 72701'mentre i piro-
soaS aumentarono'da 201 a'216; aventi 
una portata di 122,297 tonnellate. 

La proprietà del piroscafi è suddivisa 
così: • - ' 

Navigazione generalo italiana 94 j So-
oiet& Hnggip'e C. 12<| la Veloce 6; la 
Puglia B; la Sooleià'Procido-/scfti« 6; 
la Società Piaggio Brarmo e 0. 6 • altri 
proprietari 89. ' • • , • 
'Furono costruiti, l'anno scorso 184 

nuovi bastimenti' a vela oei'oantieri Ita-
Usai, e ne furono acquistati" 28 ohe 
prima portavano la bandiera'estera. • 

Dei nuovi piroscafi' èfitrati l'anno 
scarso nella navigazione, 6 furono oo-
stroiii nel Regno, e 6 all' estero. . ' 

Per causa di- naufragio, si perderono 
l'anno scorso 84 bastimenti a vela e 
3 piroscafi. • ' 

Le nuove costruzioni navali ' eseguite' 
r anno scoreo nel retino avevano un 
valore' di lire 6,162,090. • > 

Se consideriamo ohe nel 1875'i oan-
, tieri navali del regno avevano lavorato 

per 26 milioni e mezw, potremo «facil­
mente, comprendere come sja, andata peg-, 
giorando sensibilmente l'industria,delle' 
cpstrùzioiii navali in Italia. 

E meglio Ij) prp.va il f|ito che i.noatri. 
cantieri ifavali.da 98 ohe rano nel XSJJ. 
sono oggi i-ìdotti n ,38. . , 

;• Itt'Itàl^-fL,','' ,,= 
Luigi'Barbiano 4ii Belgiojos. , 

É'mortp ieri a Milano, più "ohe ot­
tuagenario, il conte' Luigi' Barbiano di 
Belginjos, senatore del' Regno. 

Fu uno tra i membri più autorevoli 
e rispettati del patrlsidto' milanese. • 

P.irteoipò come assessore municipale 
alle Cinque Giornaie e fti l'ultimo' pò-
4eslà di tìilimoal/tiimpo degli austriaci 
e, il primo sindecd alla' venuta degli 
italiani. " • . ' • ' 

' Augusto Vera. 
Un'altra luttuoifa notizia ci reca la 

Siefam: , . 
& morto,a Napoli il senatore e pro-

• fessore Augusto Vera. , , • , .' 

Processo Sómmàrùga, ' 
L'.istruttoria del processo cpntro .l'e-

dltore Sommaruga è terminata. Gli atti 
- furono rimessi alla sezione d' aci;usa la 

quale deciderà se la causa ala di com-
petenia d«lla Corte d'Assise o del Tri­
bunale. Deciderà inoltre se possa accor­
darsi la «libertà provvisoria al,proces­
sato.' 

Il Somraaruga verrà'difeso dall'av­
vocato Ooboevìch. 

EtpMtiom op6rtia:a,rifi}f(f: 
L'Esposliióne operÌÌ«C. Inauguratasi 

domenica Vldscl benIsàfMo in Hutto 11 
significato della parola"/./ 'i 

Hanno ièri>Ì8Uato r.Slposizione circi 
e Mila petnofte. -̂ k, ;•'!;{-

La f^a^-à^^n ipn^h^iito a 'Rma- ' 
Va ooniiannatd'ai lavori forzati « 

vita, scortato da due carabinieri e di­
retto a Olvitavecolila, era'stato prov­
visoriamente rinchiuso neliè' cSìi'ceri di 
Mootefiaecoos. Nella • notte . Il cbódan-
Dato-ruppe, l'Inferriata delia prigione e 
si gettò dal secondo plano nella lOtto-
stante vis, Slnoranon fu possibile'rin­
tracciare l'evaso. Il guardiano è stato 
sospeso ooh ordide telegrafico. 

. Vn Mitto a Vewno.. ' 
1. giornali verbtìesi recano molti jiar-

ticol^r! d'Un orribile delitto oottipintò 
ad Isola Elzzal "" ." • 
' •UiÌB''vèochlai di 76 kritìloertà Galbero. 
ottenuto 11 permesso era andata aspi-
^olaiiènei oarajil del sindaco di quel 
^aese'signor. Ferrari. Ivi erano altri spi-
gillktòi*!, ,é '^mbra ohè_ una' ddnna spe-' 
aiSim'eiìtè'vedesse di meli occhio la nuova 
aohoorreìite. Il figlio di quella donna, 
credèsl dà essa Istigato, un mer.zo cre­
tino, balbuziènte, si avvicinò all' iiifelloo 
G^lbe'rn.'là atterri'e 'iiòn un coltello la 
feri nella' paria più delicata del corpo,' 
Dopo alcune bre la Gàlbero fu rlnva-
ii'uta, assai'tii-flferente, tua ll'ìnedlco non 
credette si trattasse di còsa molto grave, 
làveoè la'vecchia dopo dieci ore moriva 
e "due giorni'dl^poi I'carablli'ieri prò-' 
cedevano' all' arresto dell' assassino, certo 
Augusto Andrlanl. ' '.' 

1 • Jtforlfl per lo spavento, 
Déniénida pr'eeso 'Il palazzo' pióolellls 

a Firenze, un fiacre urtò uiià carrozza 
entro' tjill stava la mai'ohesa Salsa Pico-' 
ieltla 'nata ' ìjrinoipsssa Poniat'ovilij'i 
ottantenne. ' ' ' ; ' . . ' ' 

Hottosi. il timone della carrozza l'ca-
valil fuggirono ma vennero presto fer-
liaa'tl. ' . . '> 

Lamàì-ohesa véntto trasportata sve­
nuta nel suo palazzo, ma poco dopo mori 
per lo spavento provato. ' , 

Air Estero; 

la Provincia 
I>a8tano di Pordenone i3 

tugliit.': •' '• „' 
Ieri .ebbero luogo in questo paese le 

etezlonl'ioomunali. La lista portata dalia 
maggioranza- onasta e liberale,, triohfò 
campletamehie. E dira che art monsl-
.gnoca raccomandò dall' altare con parole, 
;i8piràte gli ftvversari {progtmsiiti .tiî ou'o; 
modeiìo) e ohe tra I candidati c'era pure 
ut) Bevertodo. Tutto si tèmi,* neàsuna 
pressione,- anche la più bassa ;o schifosa, 
fu laiclat» da parte, ma il Vota eoacien- ' 
zloso e'spàssidnato del libérali ottenne' 
piena vittoria. 

Candidato,al Oons. .Provinciale era il 
Tpdes'chl ohe ptt()nim "uni sple-idìda 
maggioranza. X, 

AHà» Per la stagione dei bagni e 
a rendere' più gradito 11'sogglórno'.qulj 
ir tól-òprletaMò del grande 'stabilim'entb 
Balneare signor Grassi ha scritturata,' 
per dare del̂  tl-attenlmentl serali," la 
distinta artisti sigilofa Bjrta de Rodar, 

E'iiiiesta in unione al' sUol yaleutl 
compagni inaugurerà il 18 corr, ia serie 
dei concerti ohe riusciranno sehza dub­
bio assai graditi. 

Suicidio» Ad Azzano Diiolmo, sabato 
si appiccò nella sua abitazione certo 
Panoiaino Carlo che era affetto da Ipo­
condria., , 

Ite.Vittime della trebbia­
tura* In comune di Ró'nohì nel;pp-
merig l̂o dell'lloorr. Salvador Giovanni 
d'anni 26 mentre attendeva al suo servizio' 
dietro una trebblatriace a -vapore in 
funzione, venne improvvisamente impi­
gliato in uria ruoia, colla quale, fu par 
esso tratto a roteare. Neil* orribile giro 
Il povero Salvador andò a batture contro 
gli spigoli metallici, così che ebbe ia 
testa tutta fr'acasaatii. Quando cessò lo 
spaveventpso' niPto esso ora motto. . 

' Incendio» A Maniago nelle ore 
pomerid. del • 9 corr. andò a fuoco il 
fabbricato' ad uso fienile e stalla di 
Blasoni Francesco, che ne risenti un 
danno non assicurato di lire 6(100 per 
distruzione di foraggi, rovina del fab­
bricato e oetipne -di un toro. 

Come autore dell'incendio fu arra-
stato il servo del Blasoni, nominato 
Basaldella Fioravante, che si è reso 
confesso. 

• Uno- coneersione in Francia, 
'parlasi, assai d'onà'straha, tnoredibilo 

conversióne dti darsi sotto la massima 
i riserva. 

Si narra ohe l'appassionato, inatanoa-
bile anticlericale Leo .Taxll ( il di lui 
vero cognome è Jogand), ài sarebbe con-
verlito al ca'ttolioismó. 

Egli dU'ettore della Republicha anti-
.clericale era at-ito espulso da una loggia 
imassonica iu,seguito all'accusa di pub­
blicazioni oscene a. di plagiò. 

1 Là maggioranza.dei' clericali lo' te­
neva a distanza, lo sconfessava: ed egli 

'disgustatp a;vrebbe d îsegnata la sua con­
versione prima ancóra della sua andata 

j'a Roma pel oongreasp-anti-ólericale. 
j Al ritornò avrebbe rimessa ad ' un-
prete una lettera di sottomissione, ed 

'ora'sotto la. nuova bandiera prepare-
irebbesl a combattere i suoi .antichi a-
Injl'cl o.iiolleghli repubblicani ed .anlji-
'ol^rioali.. . . . 

] . Rissa di •Italiani in Francia. 
') A Olicby ebbe luogo una violente rissa 
fra operai italiani, i cui particolari sono 
tuttavia sconosciuti. Rimasero feriti gli 
operai Rolla e'Ra'tellini; Rezzani fu 
isteso,morto da una coltellata, t feritori 
.sono 'Ignoti. • • , , , 

. • Colèra, 
' , Madrid. 18. Ieri. a.Madrid, 9 casi ,e 6, 
;morti.. Nelle provincie ll07.caai e 688 
'.morti : •, ' • , . . 
1,0 scandalo iella i Pai Mail Oazette > 

' Sèóoiido le informazioni pervenuto da 
Lónda al Temps di Parigi, il procedi-

, mento contro la Pali Mail Oazelte, sa­
rebbe stato Iniziato dal city solicitor, 
.ufficiale.legale della corporazione ranni-
cipnle di Londra, Il segretario di stato 
dell' interno, coma pure gli ufflc.iali le­
gali della .corona, 1'otiorncy ed.il solî  
citar generale, noti, si curerebbero af­
fatto .d'Intervenire in causa. , 

Il redattore-capo della Pali Mail Gfl-
zfllffl-poi..dichiara ch'egli desidera ar­
dentemente un processo, nel quale gli 

isarà .dâ o di presentare le prove di 
quanto asserì. 

Egli aggiunge d'aver, organizzato la 
sua inchiesta, alutato e spinto da air 
•William Haroourt, allo.ra, segretario di 
Stato, coli'approvazione del cardinale 
Manning, del vescovo di Cantorbéry e 
del generale dell'armata di salute. . 

Ta)l nomi sono una garanzia del ca­
rattere dell' impresa j sicché, malgrado 
le pressioni, non è facile che il Mini­
stero osi affrontare la Indignasione del 
pabblioo, e parteggiare, .fosse pure, in 
apparenza, pel corruttori dell' Infanzia. 

Questa mattina alb ora 2 1)4 spe-
gnevasi in' Trioeslmo nella ancor fresca 
età di 48 anni 
Carlo Carnelutti fu Clennente 
Segretario comunale lasciando inconso­
labili la moglie Lucia e cinque teneri 
%li. 

La moglie, l fratelli ed l congiunti 
ne danno II triste annuncio. 

I funerali avranno luogo domani 
16 corrente alle qm 9 antimeridiane.' 

. Trioesirao, 14 luglio 1885. i 

In Città. 
Società operaja generale. 

Pel disposto dall.'art. 38 dejlo Siatnt^. 
sono convocati i Soci ' in Generale As­
semblèa nella'domenica 19 luglio alle 
ore 11 ant. net locali della Società. 

Ordine dei giorno 
_1. Resoco.nto, Qenerale del, .secondo 

IrimesWe (può. ispezionarsi da chiunque 
presso.l'ufficio della Società)., 

.2. Rapporto 4ella sommissione dele­
gata dall'Assemblea ad officiare il cav.' 
M. .'Volpe a.recedere dalla rmunola. 

3.' Ooraunlòàzlpni,della Direzione. 
,Nel caso che nella, domenica 19 lu­

glio non si raggiunga il npmero legale 
dei Soci» l'Assembl.ea verrà rlbaandata 
alla Eiisaeguen'te domenica 26 luglio. 

Odino, 12 luglio 1885. 
Il 'Vice-presidente, vi. Cwinero. ' 

Il lungo viaggio di una 
corrlspondeìnza. La ricevemmo 
da Spihmbergoe la pubblicammo fin 
dal mercoledì della decorsa settimana. 

•Raccontava un fattarello-accaduto a' 
Spìlimbergo, e c'entrava una usuraia 
ohe aveva- prestato ad un ragazzo del 
paese lire 50, ooll'lnteresse di I. 5 ogni 
tre giorni. 

Quella co'rrispondenza fu riportata da 
giornali- del'di fuori, e nel numero di 
ieri.la.vedemmo, tnl quale sulle colonne 
del Giornale dì Udine sotto 11 titolo U-
[Swre, e come tosse capitata a quel gior­
nale da SpUirabergo. ' ' 

3l ' vede oh'è giunta tardi al Giornale 
'di Udine, se ha impiegato nel viaggio 
da Udine ad Udine la bellezza di 5 
giorni 1 

nionilna* L'egregio nostro concit-
ladino, li prof. ÓBV, Giovanni Marinelli 
vènfie nominato aóclp effettivo .dell'AC-

oademia di jCìtjofe, lettera ed. arti la 
Padova. '•,.•' - . . 

Al distinto «óijinzlato le- nostre con­
gratulazioni.' -t'i" t -1 

Vrlulanl Éiinreatl a Solo-
gna< l'giovanJ.'fnulaM.laureati que-
st'anno" all' Uiilvorait'à di Bologna, 
sóa'p : - ." , . ' .- ..-. L.j;, 

Capellini. Pietro di. Aria ^ Conte 
Umberto Oarattl di Udine — Dorigo 
Pauedétt!) di Ampezzo — Conte' Andrea 
6fcpplefò dt- Udine — Pietro Someda. 
di .Udine-. ' . -• „: - '-••":, 

Fra questi s! distinse specialmente li-
signor Oarattl.riportando la {ode. 

iPeì" s o l d a t i . ' i l ' Ministro 'della' 
guerra, con un. regplamento di Àtnmiol-
strazione in vigore'dal 1 corrente luglio 
ha stabilito che l.a razione pi^nedel.sol-
dato, in luogo di 913 grammi sia di 916: 

P e r paura del tifo;, Sat>pismp' 
da'buona fonte che molti foi'èstìerr, spe­
cialmente > triestini,- diretti al Bagni 
di Arta,- ' allarmati-da - npltlzìe Sani­
tarie affatto lilsusslst'enti- 'esagerata-' 
mento gonfiate da un tal giornale sempre 
bene informato evitano a bella ' posta di 
passare per la stazione di Udine, cre­
dendo ohe i}ui da noi'inflerlàcai nientei-
meno ohe il tifo. 

Ora' non v'è blsPgào' di diì-é che 
qui se-'ha serpeggiato alquanto la febbre 
tifoidea, di oasi di !t/o 'propriamente| 
non se ife ebbe alouilo. 

Anzi le nostre ' ceiidizioni sanitarie 
pdsanno ritenersi buenlsslm'e, ed è ciò' 
ohe ci preme-dichiarare. 

Per . clii ama 1̂  suono delie 
ocarine e di altri Istruuienti, 
nulla di . meglio ohe andai- ad appo­
starsi sili Pónte della roggia, in Via.San 
Cristoforo d̂ ,Ua ; mattina alla' sera,̂  e 
stia' pur sicura che si dellzlerà le orec­
chio come meglio non potrebbe. 

Dalle ore 6 ant. alle 9 pom. 1 ,«no-. 
natori d'oparine e .di altri istrumènti, ' 
danno là qu.ei paraggi-abcademia gratis, 
e nelle 16 óî e di contìnue sonate, 1 ìno-
tivi sulle opere del passato, del ,pre-' 
sente e'dell'avvenire si susseguono ' i'un 
l'altro che è una maraviglia. Però gli 
abitanti di quelle vicinanze ne hanno 
stufi e stracolli I chitarrini, di tanta 
musica, e. Dio buono, come desidere­
rebbero di essere seccati un po' meno..! 

Claiesetta del Contadino, i{-
straztons agricola, il più diffuso giornale 
popolare di agricoltura pratjca, esce 2 
volte al imese'.Jn Acqui (Piemonte) in 8 
grandi,pagine à 2 onlnun'e con numerose 
incisioni (oltre lOO all'anno) e con 
scritti di pregiati agronomi. Non costa, 
ohe lire 3 all'anno. 

L'ultimo numero contiene: 
I. concimi liquidi, pei prati_— Lega 

di difesa agraria -— Preparazione degli 
alimenti per il bestiame — Distanza a 
cui vanno piantati gli alberi fruttiferi — 
Tendifilo foon ili. ) — Malattie del poi-, 
lame — Gelsi educati e siepe -^ Invio-
per Posta di campioni di vino (con S 
ili.) — Por vuotare le damigiane (Con 
ili.) —f càio-dei bozzoli dopo stufature 
— Materassi dr-foglie di faggio-r- Ma-i 
'stioa .per i-fusti che perdono vino — 
Utilità delle- foglie di noce -r- La viti­
coltura in Algeria, — Un pezzo straor­
dinario.—•'Viaggi del contadini in massa 
— .-Dcinni alle viti nel Mantovano — 
La coltura del frumento in America — 
Tarlo' nella vite '-r- Avviso ai-vitioultori 
— Concimi artificiali ,— Peronospora 
—^.Lbri, in douo..-r̂ ..Notlzle..̂ -T-Piccola, 
posta — An'niinzi, 

Saggi gratis a richiesta,'-1 '" - ' 

Olla ii«vo di regatu di,, auerljisifia. 
Raccomandiamo IfEmuisiono di Scott d'olio, 

puro di fegatp di merluzzo ed ipofosfiti, a 
quelli.che soffrono di malattie-di-petto, della 
.gola e.d^i polmoni,,agli anemici dobqli, ed 
a tutti' quanti abbiano bisognô  di prendere. 
.il repugnale olio di fegato di merluzzo, poi-
ehè seoonuo lo testimonianze di tutto la per­
sone che l'hanno usata è il miglior' rimedio 
per guarirò dette malattie. ' . 8 

Fra i tonici e corraburanti ia foglia 
di noce è uno dei più schietti e più at­
tivi, ed ha speciale efficacia nel rile­
vare le forze del Ventricolo. 

Pel fancinllettl la foglia del noce vale 
ottliuamente a' prevenire ed a vincere 
le tàPto frequenti e insidiose vermina-
zloni; Anche questo è un prezibso ser­
vizio nell'igiene deità famiglia. ' 

La provvista delle' foglie di noce si 
fa spiccandole sane e bene sviluppate 
dall'albero, facendole poscia seccare 
prontamente e riponendole quindi In 
cassette .o,.scatole di. legno, oppure den­
tro sacchi, di tela fitta .o di carta 
grossa.e reslstente-.da conservarsi In 
locali asciutti, al ripara dalla luce, dal­
l'aria esorratutto dall'umidi là. 
- l i -Li—Lii:-- ,':, - : „ :._ 

. . .ProverU 
Cài éorive 'i chi neh risponde, o è niatto 

, 0 ha bisogno. -

Consiglio veloce, pentimento tardo. 
' • * 

Ohi può andare di passo per l'asciutto, 
CPU trotti pel bagnato. , .. » * » 

Ohi erra nell'elezióne; erra nel servizio. 

:Éotaj4l0gra 
'Un cocchiere éutrò in camera del suo 

padrone che è un usuralo : • 
• — Signore,' io non' posso più serviria. 

^ Perchè, amico mio? 
' — Ecco, quando uscia'mo in carrozza 

mi tocca udire la gente pe.- istrada che 
ci grida 1 

« Ecco che passa il birbante in car­
rozza, » 

Io non'so se questo tocchi a me od 
a lei, e ciò mi addolora. 

Una signora si lamentava sempre di 
avvicinarsi al trent' anni, mentre gli 
aveva già passati. ; 

— State idi buon animo — le disse 
un giorno un' amica — sembra anzi che 
ve ne allontaniate ogni di più. 

* * » 
All'esame di meccanica. 
Il professore domanda: 
•-^iQusntl generi di leva vi sono? 
— Quattro. 

' — .Quali? 
I ..—r La leva d'Archimede, la leva.mi-
litare, la leva..,maoohÌ6 e la leva..,trine. 

Sciarada 
• Agli asini il primiero, 

Agli uomini, il ^secondo 
Al mar spetta Vinliero. 

Spiegazione della Sciarada precedente 
A-nello. 

Varietà 

Ubte utili 
Ije foglie di noce. È II mo­

mento buono per farne raccolta. A molti 
usi salutiferi e medicinali serve la foglia 
di noce. Tutta le famiglie, dovfebbero 
provvederseno per 1 bisogni dell'annata. 

La foglia .di nóce fornisce un jntoso 
per uso iuternp, ed nn.decottp por .uso 
esterno, ohe, giusta -lo ordin^zion.i ed i 
consigli del medico, possono giovare, e 
tanto, in parecchie, malattie, ; 

Per accennare a| più importante, le 
debolezze costituzionali del bambini e 
dei fanciulli, le Imperfezioni, e le ,ma-
lat'iie lunghe, ribàlli, deturpanti, ohe ne 
conseguitano, sono maravigliosamente 
combattute dalle virtù salutari della fo­
glia di noce, la quale giustamente si 
può dice un presidio eroico dalla medi-
orna domestica, contro la scrofplà.-.e le 
su^ proteiforme (nanifestazionl, la fo­
glia di noce tanto internamente quanto 
esjfl̂ -namente riesce di grande e con-

'tesî »'» utilità. , . ' . 

Ite maschere coiitro li co­
l è ra . Mólti. furono 1 tentativi ohe ven­
nero tatti e che ai vanno tuttavia fa­
cendo'per difendersi dal contagio, in 
tempi di epidemia : e la fantasia ne sug-, 
gerì in buon numero e dei più svariati. 
Come curiosità ne riferiamo uno che 
yetjne. proposto;', anche adesip in Spugna, 
doveU.! oplòra-'va'ìùietendó 'numero.sp 
vltiim'ec'JÈ giuntile il, dire-ohe; per qìiàntd 
proposto seriamente, di serietà non c'è 
neppur l'ombra, ,, 

Si pretende adunque ohe una ma­
schera antisettica," ohe circondasse com­
pletamente il volto,;. sarebbe sufficiente 
ad, impedire l'inti-'oìinaipne ilei micrólil 
nell'o.rganismP, e quindi' ad'evitare lo 
a.vlluppo .dpi ohoièra^.In' questa peraua-
sî pn'e. furono' ideate alcune.maschere*!' 
cui'modelli 'gfoti'esohi furono affisai da 
ultimo sulle cantonate di Parigi,, de­
stando lo spavento dei ragazzi a delle 
femmlnuccie, 

Questa iovenziotie non ha pere nep­
pure il' pregio della novità, 

In un librióoiolo, pubblicato a Parigi 
nel 1721, nel ijuale erano raccolte tutte 
le ordinanze e i consigli per preservarsi 
dalla'paste, ai fa appunto cenno di ve­
stiti contro la morte,,d'uno di essi è datft 
anche l'incisione, 
..Trattavasi d'una lunga veste di ma­

rocchino dpi levante, considerato come 
'.{&' sostanza più capace di .resistere al 
.velelii peslileuziali, e ai miasmi di quel 
tempo. La testa doveva esaere comple-
taìnénie ricoperta da'un cappuccio fatto 
dello atesso marocchino. Nel cappuccio 
eran praticati due fori, in corrispon­
denza degli occhi, ma chiusi ermettca-
; mente da pezzi di cristallo, il naso in 
forma di becco era riempiuto di profumi 
e di sostanze balsamiche. 

Questo strano abigliameato fu ideata 
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da Francesco Cbincayneau, primo me­
dico del re, durante In peste di Marsi­
glia, nel 1730. E non nccennererooio 
neppure al nome di questo medico, se 
meglio che iilla strana iuveozlone della 
naschi'ra contro In morte, egli non a-
avesse titoli più gloriosi ullH gratitndine 
del posteri. 

Troviamo scritto infatti ch'egli per 
più di un anno di spguifo «1 dedicò 
giorno e notte con febbrile attivili e 
con abijeguzionei santissima alia cura 
degli infelici colpiti dulia peste ; otte­
nendo, compatibilmente ai me?,zi di cui 
la .scienza allora disponeva, delle cure 
brillantissime. 

Vnn utiina che vuole m o -
rf;re« L<a signora ISmma Sic-ka, mima 
al teatro Verdi a Padova nel Re (li La-
hore, verso le cinque pom. di domenica 
dopo aver licoiiZiato la cameriera, si 
chiuse nella propriastiinisu dicendo che 
voleva dormire e che non In disturbas­
sero. Aggiunse che per l'ora del teatro 
si S'irebbe svegliata da sola. 

Ma alle 9 lu mima dormiva 0 pareva 
doruiissii ancora. 

La cameriera se ne impensierì e te­
mendo uiiu disgrazia, corso a cercare 
aiuto nella vicina farmacia. 

Uno degli addetti alla farmacia si 
affrettò a salire la scale della oasa vi­
cina e riuscì a sforzare la serratura 
della porta della stanza dovo slava la 
Ziacka. 

Buttando, si presentò uno dei soliti 
tristissimi spettacoli. In mezzo alla 
stanza ardeva un bracciere pieno di 
carbone. La mima , pallida, Inerte , 
cogli occhi chiusi, giaceva sul letto e 
pareva morta. Ma il suo polso batteva 
ancora. . 

Si apersero le finestre, si prestarono 
alla disgraziata tutte le cure possibili 
con l'aiuto dei dottori Rasi e Scarpis, 
e finalmente la Ziscka si riebbe e potè 
parlare. Cosi fu salvota. 

ITotlsiarlo 
Il viaggio di Depntis. 

Roma 13. La Stampa dice: 
È inesatto che Uepretis p'irta subito 

da Stradella por Tabiano. È probabile 
che più tardi si rechi a Contrexeville 
in Francia. . 

Il Fanfulla dice ; 
E' male infnrmuia h polilisfihe corre-

spondeni di Vienna alla quale si scrive 
die il viaggio all'estero dell'on. Depretis 
avrà uno scopo politico. Deprasia prima 
di tutto non si ruca in Uennania e se, 
come è prubabilo, andrà ni bagni di 
Carlsbad in Austria, vi andrà semplice-^^ 
mente por fare una cura. 

Le proposte inglesi. 

Il governo inglese, secondo affermano 
stasera gli ufSciosi, non ha fattto nuoto 
proposte al governo italiano circa la si­
stemazione dei Sudan. 

Il nuovo gabinetto inglese si è limi­
tato a mandarci espansioni generali di 
amicizia per l'Italia. 

il Varo della uMorosini». 
Il contrammiraglio Bozzone, ispettore 

del Genio Navale, stoee al ministro Brin 
il rapporto sulla sUa visita fatta 1' 8 
corrente nel nostro Arsenale. Egli ha 
trovalo tuitu in perfetta regola. Il varo 
della Afòrositii fu quindi fissato per li 
20 di luglio. 

Conferenza. 

E' prub .bile che alla cooturenza da­
ziaria, olili fra giorni avrà luogo a Canio, 
ritsliii rit:ri la domanda d' imporre il 
cartello doganale, avendo dato ai com­
missari l'istruzione di non discutere tale 
questione. 

Taiani visita. 
Oggi il guardasigilli Taiani accom­

pagnato dal procuratore generale Serra 
si è recato a visitare la Carceri Nuove, 
Egli vi si trateuno due ore, osservando 
tutto. 

Parlò con molti detenuti e più a 
lune;» ooi detenuti politici. 

Taiani sospese oggi un vice cancel­
liere alla pretura di Ruma per spedi­
zione intempestiva di un mandato di 
cattura. 

(7n telegramma di Saletta. 
II. colonnello Saletta, comandante del 

presidio italiano in Africa, telegrafò da 
Mass'iua iiì ministro della guerni : 

«e I soldati della guarnigìoiie di Mas-
sauà dfgeiiti allo spedalo il 9 dui corr. 
luglio erano 237; circa l'S per cento. 
Dietro consiglio dei modici 84 soldati 
rimpatriano. 

« Dil 1 v 'è UD aumento {quotidiano 
costante nel numero dei malati, mal­
grado il riposo assoluto o la distribu­
zione del vino chinato. Ùnica causa 
delle malattie ò la temperatura eccessi­
vamente' alta ». 

. Il 13 luglio. 
I giornali clericoli «ommemorono i 

fatti accaduti la notte del 13 luglio 
1881, durante il trasporto del corpo di 
Pio Nono, 

Il Jlfofiiteur dice che la scena del 13 
Jnglio dimostrò ohe la prigionia dal 
papa è un fatto reale, Ricanosoà impli­
citamente vera l'oaservatlone dell'ultimo 
articolo di Bonghi mW'Anlologia ohe li 
18 ingllo allontanò il' papa dalla via 
della oonciliiizioue. 

Il lUoniteur conclude ohe per la que­
stiono romana quella notte nefasta fu 
decisiva : essa segna una delle date più 
importanti della storia contemporanea 
del papato. 

Riccheiza mobile, 
Il ministro Magliani sta preparando 

delle istruzioni per gli agenti delle im­
poste affichè essi facciano il possibile 
per ottenere dei migliori proventi dalla 
tassa sulla ricchezza mobile. 

Nuove pressioni dell'Austria. 
Ludolf, ambasciatore d'Austria, non 

parti da Roma per ouuaa d'un grave 
affare. 
" In seguito all'ari|;esto di due individui 

di Trieste, accusati d'irredentismo, la 
polizia' dell'Austria pretese che costoro 
avessero forti relazioni con un centro 
romagnolo. 

Pare che l'Austria abbia ordinato 
siano fatte pressioni, psrchò il governo 
italiano inquisisca in Romagna contro 
individui dalla SUA polizia. 

Telegrammi 
T o r i n o 12, £ giunto il Re e pro­

seguì tosto per Valdieri. 

X i o n d r a 13. Il Daily News ha da 
Cairo : Oliviero Paiu mori ud Ondurman 
in seguito a malattia. 

P a r i g i 13. Cour«7 telegrafa che 
tutti ì rii'furzi chiesti sono arrivali e 
furono installati a Huò e a Thabn, La 
situazione nell' Annam è invariata. 

Thuyet e le sue truppe sono sempre 
a Gamie. 

C o m o 13. Stamane si è riunita lu 
conferenza IialoSvìzzera per l'esamo 
di alcune questioni dogiiasii di confine. 

Domani eecoiida seduta. 

U K a t l r l d 12. In seguito a un lungo 
Consiglio i Ministeri dell' Interno e 
della IVUrlna sono diinissiuoari. 

Cauovus conferì col Re. 

M a d r i d 12. . Il Re ha accettato 
le dimissioni dei ministri dell' Interno 
e della Macina; ed ha nominato i mi­
nistri Villaverde all' Interno, e il con­
trammiraglio Puzuola alla Marina-

B a r c e l l o n a 13, La situazione 
dell' industri,! è critica. Parecchie fab­
briche sono chiuse. Gran parto della 
Spagna è rovinata causa le inondazioni, 
i terremoti e il colèra, 

P a r i g i 18. Il l'emps ha da Ma­
drid : La nomina di Villaverde, pre­
fetto di Madrid, a ministro deli' Interno 
produce un effetto deplorevole, stante 
la sua impopolarità, 

Memoriale dei p r i v a t i 
A n u n n z I l e g a l i . Il Foglio perio­

dico dell ' ll luglio, N. 6 conti-^ne : 
— A richiesta dei signori Edoardo ed 

Emilia Possi fa Giovanni di Trieste, 
l'usciere del Tribunale di Udino ha citata 
la signora Cubna-Littiz co. Eleonora re­
sidente in Pensig (impero austro-unga­
rico] u comparire davanti il sig. presi­
dente dei Tribunale di Udine nel giorno 
6 agosto ore 10 aut. 

— Cainero Giovanni rende noto che 
davanti il Tribunale di Udine all'udienza 
del 19 settombi'e 1885 ore 10 ant. se­
guirà l'incanto degli immobili in mappa 
di Pozi^ecco di proprietà degli esecutati 
Ciani Teriisa vedova De Peate e figli 
Romilda e Romualdo fu Daniele Do 
Ponte. 

— Alle ore 10 ant. del 23 luglio 
corr, in una delle sale del Ministero dei 
lavori pubblici a Roma a presso la Pre­
fettura di Udine, si addiverrà simulta­
neamente col metodo dei partiti segreti 
recauti il ribasso di un tanto per cento, 
allo incanto per l'appalto delie opere e 
provviste occorrenti alla costruzione di 
un argine sulla destra del torrente Cosa, 
dal ponte della strada provinciale Ca-
earsa-SpiIiinb'jrgo fino alla foce in Ta-
gliamento e lungo la destra del Ta-
glia'mento stesso fino alla fronte di Au-
rova, 

— Alle ore IO ant. del 24 luglio 
corr. in una delle saie del Ministero 
dei lavori pubblici a Roma e presso la 
Prefettura di Udine si addiverrà simul­
taneamente col metodo dei partiti se­
greti, recanti il ribasso di un tanto per 
cento, allo incanlo per l'appalto delle 
opisre e provviste oooorreuti al rialzo ed 
ingrosso con parziale ributto e presidio 

frontale dell'argioatura destra del fiume 
Tagliamento, dall'abitato di S. Giorgio ' 
a .Sollazzetto. 

— Il Caucelliars della Pretura di 
Oemoiii), rende nolo che il giorno 7 a-
goato 1885 alle ore 10 antlfn. e sopra 
Istariza del tlg. avv. R, Bertolissi di U-
dine curatore al fallimento di Giacomo 
Orlando già negoziante in Codroipo, 
terrà nella Cancelleria della Pretura 
suddetta, una nuova pubblica licitazione 
per la vendita degli immobili siti in 
mappi di Avasinis di ragione del fallito 
ridetto. 

T A B E L L A 
dimoslrante il prezzo medio delle varie carne 
bovina e suine rilevate durante la settimana, 
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Animali macellali. 
Bovi N. 35 — Vamlie N. i!0 - Suini N. — 

— VitoUi N. 90 — Pecore o Castrati N. 33 

Oii/iCercaU à i C i t t à . 

Udine, 14 luglio. 
Ecco i prezzi fatti nella nostra Piazza 

sino al momento di andare in macchina. 

Granaglie. 
Granturco egra, da L. 11 .— a 13.40 
Orzo brillato qiiint. „ „ —.— „ —.— 
Segala 9.— „ 9-50 
Avana „ —.— ,i .—•— 
Giallone com. . . „ „ —-— „ 18.— 
Frumento da sera. „ „ 11.75 „ 14 40 
Cinquantino , „ 10.— „ 11.— 
FaginDli alp. al q. „ ,, — — „ —.— 
Fagiuolidipian. . „ „ 15.— „ 16.— 

Legumi freschi, 
Piselli da L, —.— „ —.— 
Fagijoli treschi . „ „ —.30 „ —.40 

e tegoline „ „ —.8 „ —.14 
Patate —.6 „ —.8 
Pomidoro . . . . „ „ —.— ,, —.— 
Fava fresca . . . „ „ —-— ,, —.— 

Pollerie. 
Pollastri da L. 1.10 a 1,20 
Galline „ 1.10 „ 1.15 
Capponi „• ;,, — — „ — — 
Anitre „ — . - - „ —,— 
Oche vive . . . . „ „ —.70 „ —.75 
Oche morte . . , , , „ —,— „ —,— 
Polli d'India m —.7— „ —.— 

Uova e Burro. 
Uova al conto . . da L. 5.60 a 5.80 
Burro f r e s c o . . . . „ „ 1.60 „ 1.65 

Frutta. 
; Belladonna da L. — .^- „ —.— 
l Bastardo „ „ —.40 „ —.50 

Pera '. Butiro . . „ „ —.'— „ —r.— 
. I Anice . . „ Il —.80 „ 1.— 

I Comuni . I, „ —,20 „ —.30 
Lampone „ „ —.80 „ —.90 
Fragole „ —.80 „ —.85 
Armolini , „ —.40 „ —.45 
Ciliege „ 14.50 „ 20.— 
Fichi , „ - . 2 0 „ —.28 
Pomi —10 „ —.15 
Prugne « • . . : . . „ „ —.15 „ —.20 

Foraggi e combustibili. 
(Fuori dazio). 

Fieno Alla 1 qual. da L. 4.80 a 6.60 
» » lì » V. „ 3.25 „ 3.40 
» Bassa I » n. „ 3.75 „ 4.00 
» » II » „ „ 8.80 „ 3.00 

Paglia da lettiera n, „ 2.70 „ 2.80 
» » V. ,, 3.80 „ —.— 

(Compreso il dazio). . 
, (Tagliate ria L. 2.45 „ 2.00 
^«6"=' (In stanga „ „ 2.25 „ 2.40 
„ , (I qualità „ „ 8.25 „ 8.70 
Carbone | , j 1 ^ '_; '_; g.DO l 6.70 

DISFACCI DI BORSA 
VENEZIA, 18. 

Rendita lOil. l gennain ils 9.) 3i a 03,(3 Id. K 
l luglio Oó 55 a 9.S.70. Azioni Banca Nozio-
nalo —.— a —.— Bam-a Veneta da —.— 
a —.— Banca di Creilito Veneto, —,— a 
—.— Snciotft (jnstruzionl Vcijota —.— a —. 
Cotonìfleìo Veneziano —.— a -?-.— Oblilig. 
Froatito Venezia a premi —.— a —.—. 

Cambi, 
Olanda se. 2 1)3 da — Qormsma — da 122.40 

a 122.ÌÌO e da iìi.tìò a 12J.90. Francia 3 da 
100.16 a 100 35. Belgio 3 da —.— a —.— 
Londra 2 da 2ò.li2 a 25.17. Svìzzera 4 —.— 
a —.— e di 99.90 B, 100.—. Tionna-Trieste 
4 da 203.26 a 203.76, 0 da —.— a —.—. 

Valute. 
Pezai da 20 franchi da —.— a — .—; B»u-

cunoto austriaclie da 208.25 a 203.75 
Sconto. 

Banoa Nazionale 5 — Banco di Napoli G — 
Banca Veneta — — Banca di Cred. Voa. — 

LONDRA, 12. 
Inglese 100 1[1G Italiano 04 7[8 Spagmiolo 

—.—; Turco —.—. 

FIHENZE, 18, 
unjpuiouuj d'oro ——r: Londr a 36.16 I— 

Cranceso 100,37—' Aiionl Munip. — [.Banca 
Nosionale — ; Ferrovie Moriit. (con.) 673.60 
Banca Toscana — ; Cndito luliuo Mo-
tiiilare 016.— Seniliia italiana 66.90 ) 

BERLINO, 13. 
MoblUoro 469,— Aaaitioclie 484 Lom­

barde 294.— Italiane 96,80. 
PARIOI, 18. 

Rendita 8 0|o 81.16; Rendita 6 0(0 11010-
S«ndita italiana Dó.65" Ferrovìe Lomli. —.— 
Ferrovie Vittorio Emanuele —.— ; Ferrovie 
Romane —.-— Obtili/iaKloDi —.— Londrit 
26 18.1(2 Inglwe 100, 1(18 Italia lilO Banca di 
Parigi 0,98 

VIENNA, 18. 
Mobiliare 28660 Lombardo 186 25 Ferrovie 

Austr. 296.70 «anca Noilonale 872 Napo­
leoni d'oro 9 87 li2 Cambio Fnbbl. 49 42: Zam­
bia Londra 124,65 Austriaca 68,86 Zecchini 
imperlali 6,89. 

DISPACCI PARTICOLARI 
MILANO 14. 

Rendita italiana 96.82 i lerali 96.76 | 
Napoleoni d'oro — . » , 

VIENNA, 14. 
Rendita austriaca (carta) 83.06 Id, autr. (arg.> 
83,36 Id. ansi, (oro) 109,16 Londra 124,65 
Nsp. 9.S7 iia 

PARIGI, 14. 
Chiusura della aera Eend. It. 96.66 

T̂T 

Proprietà della Tipografia M. BARDOBCO. 
BujATTi ALESSANDRO, gerente respons. 

DEPOSITO E RiPPBESEiVWiW 

DI VINI DI MARSALA 
presso È i u l s l I S a i u p I n e l U 

10 U D I N E 

suburbio Chiavris N. 9 

provenienti dalla rliioniaia Fattoria 

del fratelli Lombardo-Trapani 

in recipienti di pipa • cioò litri 400 
» » » ine?,za » » 200 
» » 9 quarto r> » 100 
'9 » 9 ottava 9 » 60 
9 9" 9 sedicesimo 9 9 25 

delle qualità Italia, lugliiltiTr», S, 0 . M, 
ossia Superiore e Garibaldi dolce. 

Gasse di bottiglie da 24 e da 12, 

AVVISO 
Presso il sottoscritto trovansi i se­

guenti nrticoii poi confezionamento del 

SEME B A C H I 
& sistema cellulare a pri;z7.i che non 
temono concorrenza. 

Conetti in latta — Buste di carta 
con garza — Sacchetti di garza qua­
drati e a cono — Tuiaì — Cartoni garza 
— Scatole p':r riporrò il sem?. 

Udine, Via Treppo, 4. 
37 B a r c e l l f » l i U l g l . 

SEME BACHI 
È oggi e fino a' lutto luglio p, v., a-

perla la sottoscrizione per la s e m e n t e 
b a c h i prodotta dallo Stabilimento del 
signor PIETRO BIDOLI di ConegliatiO. 

Lo Stabilimento ò' rappresentato in 
Udine e Prontncia esclusivament>' dalla 
Ditta PTOASANTA e DEL KEflHO in 
Udine, Piazza del Duomo. 

Le qualità sono bianco giallo di primo 
incrocio — gialla di Brianza — bianca 
cavaillon — tutte confezionate col si­
stema cellulare; nonché la verde giap­
ponese cellulare ed industriale. . 

Presso i suddetti rjpprosentanli si 
possono vedere i campioni dei bozzoli 
relativi al seme confezionato. 

A richif'stfl, programmi ed informa­
zioni gratis. 

CARTONI 
PER SEME BACHI 

d' ogni qualità a prezzi 
modicissimi trovasi alla 
Cartoleria M. Bardusco 
Mereatovecchìo sotto il 
Monte di Pietà. 

Da vendersi 
attrezzi completi per molino da 
grano. 

Rivolgersi pelle trattative 
all'Amministrazione del Friuli. 

rn< TRIFOGLIO INCARNATO 
. Lu semente di trlfoi^llo 

i n c a r n a t o (Àrbe rosse) si 
vende purissima, presso la 
Ditta j P v L x a s a s a t a . è 
X3el i T e e r o in Udine 
piazza del Duomo palazzo di 
Prampero. 

Nascita garantita. 
Prezzi discreti - - Cam­

pioni e cataloghi gratis. 

^ /O 
Slimaliis. sig. Galleani, 104 

Farmacista a Milano. 
Pieve di Teca, 14 marxo 1884. 

Ho ritardato a darle nclizie della mia jùtfl, 
Inttia per uvor voluto nssi'curarmi della scpnì-' 
parso della stessa, essendo cessato ogni Ulei 
i iorr i tK'n da oltre quindici giorni. 

Il Yolci' oloj;ÌHro i niagifii olìetti delle pil­
lole prof. P u r t u 0 doirOpiato balsamico. 
CluorBn, e lo stesso corno pretendere iìig-
giungero luce al solo o acqua al mare. 

Hasti il dire che mediante la prescritta 
cura, qualunque accanita bleiiorria^lik 
dove scomparire, cho, in una parola, sono'il 
rimedio iiirailibilo d'ogni infezione di malat­
tie segreto interno. 

Accetti dunque le espressioni più sinceri) . 
della mia gratitudine anche in rapporto al­
l' inappuntabiliti nell'esoguire ogni conimis-
sione, anzi aggiungo L. 10 80 per altri diie 
vasi Ó t t c r l n a duo scatole P a r t a che 
vnrrà spedirmi a mezzo pacco postale. Coi 
sensi della più perfetta stima ho l'onore di 
dichiararmi della S. V. 111. 

Obbligatiss. L. G. 
Scrivere franco alla farmacia Galleani. 

Mameiìlne da c u c i r e 
Per non essere inga.nnntinol 

t'acquistodìnittcelRlMe » «u-
e l r e da qualche ditta clandesti­
na. Negozianti che non possono. 

» seriamente garantire non avendo 

% B ofiicina all'occorrenza prima di % B acquistare rivoltatevi al vecchio % 
M e conosciuto deoosito in 0 

i 1 ^ Tla Jiqiilleja n. O 
0 

i 
sr ove troverete tnttociò cho esisto 

$ ÌS 
(li perfezionamenti ultimissimi 
modo Ili. 

$ 

is^ 
il» 

?» ft 
;•! •!" 
•« ' t ^ - /™iw 0 
j 
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f MACCHINA per CALZE % f Officina unica nt*l Veneto per »> 
M ripiinizioiti 0 Ciinibi, s-
% 

Rnppi'tisoniunzc per Casso forti 
% mncchino Agricole, Pompo idrnu-

liche, Milancio decimali ecc., ecc. 

GIUSEPPE BAIOAN, 

L. U l t R m a n o v i t à i 

A. V. RADDO 
SUCCESSORE A 

GIOVAi\.^B C O Z Z I 
fuori porta Villalta, Gasa Mangili!-

Fabbrica aceto di Vino ed 
Essenza di aceto — Deposito 
Vino bianco e nero assortito 
brusco e dolce filtrato. 

L' aceto si vende anche la, 
minuto. 

Avviso 
Affine di liquidare il loro depositò 

macrbine agricole i sottoscrìtti vendono 
al 25 0(0 di ribasso sul prezzo di fab­
brica : 

Maneggio per trebbiatrice ad nn ca­
vallo, nuovissimo L. 90ft 

Trebbialrion » l O O . 
Aratro all'americana » 9&' 
Trinciarape » 0 5 
Sgranatoi garantiti » O O 
Frangiuvena » 4 0 

Dc|)0»iito a c q u a di Cilli. 
Fratelli Oorta. 

Orario ferroviario 
( vedi quarta pagina ) 



IL F R I O L I 
•Tur!"" 

Le imerzioni daljl' Estero per 1^1 FHuli si ricevono esclusiyamj^mente presso l'Agenzìa Principale di Pubblicità 
^~El~E."1>]6li^ht Parigi e Boma, e per l'interno pressò ìfAìnminièirazioné def nostro giornale. • 

• OMRI0 DELL f fiMom 
.ffe " .s> Partenze 

f, '6.lOwit omiilbna 
•rf MO p. 

'ora 4.80ant. 
, 6.36 u t . 

diretto 
omoibua 

or* 7;87 ani. 
, 9,64 ant. 

•1, ,10.30-iht. : mmm' •rf MO p. „'l).~imt. omnibua • , 8.S0 p. 
. k 13.a0 pom ,- 8.16 p. ,.'B-iOpitl 'dirotto • , e.SB:p, 
' . ' S i i •» a • 9.66 p. r 8.66, otaiiìb\u 

, e.SB:p, 

dlrstto , ; U.Bep., l ; » • ! » — • « nitto ^ a,Bouit, 
'BA DDINB A PO ÎTBpB*, BATONTOBB*, ,.,• .. A,IJDW». 
é » &.60 aat. omntb. ore' é.̂ '<i àèi ' o'rs è.tfo ani. onmlb. ore a.lS ant. 
!„ 7.45 «n». diretto , . 8.42 aot , i.ia aat. diretto , 10.10 ant. 

f„ icsaac. . mm^ 
, . 8.42 aot 

• :3.ì)6 p. omaib. » 6.01 p. 
••, 4S0J . , granili. , 7,2Bp, , 6<-p . OBttib.' , IMpi' 
-i ;.?;8Bp. dirètto » 8.8.8, p.. , 8.86 p. dirotta [ n ' S.30 p. 

' •»* ODINE 1 A,tBIl!8TlS , •DA *RtB^');S 
oìè •'7.80 ani". 

A tìDl«B ' . 
0<tè'9.50 ult. •vista Otó 'Wy sul. 

•DA *RtB^');S 
oìè •'7.80 ani". òmnìb. ore 10.— ant. 

1 7,64 ant. omoib. „ 11.29 amt. >.n 9.10 ant. nunib. , ia.80 p. 1 7,64 ant. 
iStstAiti ' j - 'SMa-flf ' .-4.6(1 p. omaiims „ -ftAg-fl. 

t'u 8.47 p. omnf̂ . , 18.86 p. „ 9 .~ p. mlstOfi t X.XI »nt, 

Ila! di; cuoye ed aaipa 
' Il rlni'edio Infallibjlc, aasolutameiitf'superiore ad ogni altro è 

Li'àiitiasniatico Bcueeitl 
4^1, laroipoista T. BÓZETTI a L. S l ^ U la Bottiglia, rlniMaa an-
tiisipata, rivolgersi a Gt^BOZÉTTI, Milano, Via Vivajo, ». i6. 

TT"l ' i" '< " I •"'•111" n S ? ! ^ iil c i . i a i j t sin? 

'UDINE' TIPOSRAEIA M. B A B D Ì G Q - M N E 
O p e r e d i ' f l ropr la ed iz ione : 

A. V(SMAftÀ :' Rlaralo Soo lu le , un voluine in 8°, pfezjo L. t .SO. 

toloyl^B, un volume in 8° graDde"'"4i 10» pigine, illna r̂aW.'-con, 
Ì2. ffgure 1ltógrafoìi''e i.tavdlo.colbrato—fc. »'.50. 

s i ' . ' 
VITALE."Un'oèelili»*» Intòi-»'» a no i seguito alla Storia di 

: Un ^oi/^ne«o/.BB'vdiam6*rfi'pàgine'3t6i-*- * •»"• 
D'AGOStrat. '^{[nX-l9Ì.6)lnìeordl ' ni'tUtarl d e l VrluU, 

• due "volarai ipottàVò, di'pa'glbfe 428-584; con 19 tavole ici-
pogr^^bbé ìtf litografa; l i . . ,a .^ó. ' ' . 

ÉOpUTTÌf: P o e s i e odiite e d ; Idtilìitle pubblicate sotto gli au-
" ' spici dell'A'óoBaomia di UdinS^ ddb'volami in"ottàvo'di pagine 

XSX,V-484«6Be, cod pré'ftìione^-'o biografia, nonché il ritratlB 
del poeta 'in fotografia e sei illuatralióni in litografia, t,. «..*<> 

KEBUFFO: ' 'rnvoli&'' 'dè|)iÌI 'eléineijtì elreolarl,' ' 'nVeaa' per 
• '• unità la corda (100 tahtìle)'fi |3;5b.' 

piifi T ó s s i 

2(|Affl D'Esi'l̂ pZA 20 
; Le tossi-si giiariseono cbIl-'i|so delle Pillole della 
Fenice'pceparate'dal tomadisti Bose r» e j^nudrì . 
dietro il Duomo, I/dine, ' " ' ., . • , 
* I7aa scattoi» vai^ §0 centesimi. 

2|);«W Ì)'ESI#ifflrgQ: 

H' alflitesi iM apprtaìnènto iii terzo 
piajji^. " îa della Prefpttiu"av Piazzetta Va-
lentìnis Casa JBardmco. 

Il PER LA PULITURA DEI METALLI 

' k ' A l ^ C A ' : : H ] | ' 1 5 ^ R M À : I ^ J L U B . S Y N S K - L 

Questa pomata è decisamente il preparato più efficace, comodo, 
ad il meno costoso di tutu gli artic_oii aimiti, òEFertral'"comm-èrció. 
— Essa è esente da qBlBàai aó!cfò~corro3Ìvo o nocivo, e non"con-
Uoue che Ijuone V4.,,4tm. sTOaqze. — La sua qualità sorpaaaa qu|lla 
di tutte loJ'aWro- Mors' " f t°- ''" Pomata universale pulisce tutti i-
memlli prte(fil è conuSii «*anche lo zinco. 

Se ne applica,- sull'oggetto da pulire una picoliaalma parte, si 
stropiroia fortemente con. nn pe»w di lana, stoffa,'Bsntìl)» ecc., .'è 
dopo di aver duto' una'' nuova strtipicciata .con un pezzo di pappo 

, pompieri ecc., i'ado'perano per pulire piasfra di meislJo, bottoni, ,9Ì''oÌ[, 
'jserrature, valvole e tubi; e tatti gli'.8t8biliniSntt',inSgè;i;Sii!>te «X? S'P''. 
vyasi molto metallo da ripulire se ne '̂yalgono^ I militari anche là.pre-
,<feriscono ad ogni altra 30,stanza, ,• i_ ' i t1 '»P - i i ; i ' ' ' . 
' , Raccomando quindi la .mî i P w , ' " anche per uso domestico, 

,' i|entre essa rinipmzzii con succeaao tutte le polveri ed essenze ajlpp^' 
,!ràtB fin qui, le qilail ŝ 'esào contengono sostanze nocive, come l'acido 
•'ossalico. L'imballaggio e in'scatola di latta decorata- con-eleganas; 

Una prova fatta con questa Pomata eccellente, confermerà mèglio 
'•' le mie atìertiveiriltJe- qaatanq"ue' co*|ifiolto di ter2i,.'o--'lpdì éfS no'!po» 

irebbe fare l'iuven'tore stosso. " " ' - . .• • i. 
-'0|;ni''tóBt(ilà che non porta la marca di fabl)ricaj^ey'esaerf,rifja-

tata come imitazione, e quindi di nìuo valore.'' '- " ' • ' . ' 
.Unico deposito in Udine, presso U signor X'paUCeSCO MB" 

U l s l k t tia* Pààlo'Ss/pS Hà'a'BÌV20. - - M . • I i, • ; . . i • , 

FP' 

X JLJL \J 

A 

u 

H i l l • ' • •• 
De^siH s M p l i per le Amministrazrgi Gomnosiir 

Opere Pie, ecc. 
Forniture, <?fiwpléte dì carte, stampe ed oggetti di cancelleria per Municipi, Scuole, 

Ammii^lstì^lòni jifbbliche è p ^ ^ 
ÈJseoTa!zii9ri.e aoo'uxata è p s o a t a "cai tis-tt©. 1© ordJaiazUoni.. 

^«221 coa-^ementisslmi 

GUARIRE n A T ì i r U MFWP'F ^ ""^ apP^renleniente dovrebbo èssere lo-scopo, di ogni 
I l i l i l l U a u w u l l i l i ammalato; ma iureee maltissimf'saoo coloro oha ut-
fotti da malatti'è' segrete (Blennorragie in genere) non guardano ohe a far 
scomparire al-piii presto l'apparenza del malo ohe li tormenta,-anziché di-

Btruggere per sempre'e radicalmente la oauàB ohe l 'ha prodotto; e per ciò tare adoperano astringsiiti ' dannosissimi alla 
éklate propria ed a oufllla della prola nasotora. Cié'saocade intti i giorni a quelli ohe'ignorano i'esistetea dolio pillole 
del Prof, Ì,I7/GI POflM dell'tJniverUtà di Paria. ' ' ' ' 

Ques 
si ortìuici 
sedativa _. „.. 

ca|i^e nei^e la ma la t t i a . 

1 
i 
M 

I iSI WYIU 
Specifi­

che la sola Farmacia Ottavio Galleani di Milano con taboiatorio'Piazza SS. 
Pietro e Uno, Z, possiede 1̂  fedele e- msoistrals ricelta delle Vera plllore àèl 

i W G / POflTi dell', Umvprsità'di TàvTaV Prof. 

Inviando vaglia 'póstóle cll"t^4.-— alla Farmaoi'̂ à ^'4,"Ottavio Gàlìèailì,-tì,ilano, Via'Meravigli, si ricevono franchi nel Regno 
ed all'estero: — 0na scatola pìllole del p^f.-'luigi Porla. — Uà flacone di polvere per acqua seditivili ,ooll''ist'ru2ione sul 
modo di 'tìsarne. ' ' '• 78 
Mmnditm 
Trieste. ^ _̂  _ ._. . ^ ^ 
Alj inovic ;Graa! , Grablovìtz; ' V l i i m e , G. Prodat ì , ' Jackèl F . j M i l a n o , ' Stabilibaonto Ò." Erba, via Marsala n. 3, ,e sua succursale 
Galleria Vittorio, Emanuele n. 72, Casa A. Manzoni' e Conip. via Sila i a ; ' » » m a , ' v ì a Pietra, 96, Paganini e Villani, via Boromeì n. 6, 
e in tutte le principali Farmacìe del Regno. 

)rt : In U d i n e , Fabria A., Comelli F., A. Pontotti (Eilippnizi),l.. Biasioii farmacisti : « o r l z l a , Farmacia C.Zanotti, Farmacia Pontoni ; 
B, Farmacia '0 . Zanetti, G. Serravalloj ilBirl»,' Farmacia N. Aiidrovìcj Trcìfe"**; G'IIji'Poni Carlo, Frizzi (3;-,' 'SiintdriÌ!"'S^i»I»4ro, 

SI ACCETTANO 
Avvisi a pr^pi iodicissimi 

lO.STiBlimpTO 
CHimca imnsiaiME 

Filippnzzi-Girolami-lIdine 
"brevettato da S il re d'Italia Vittorio Emanuele 

è fornito 
delle rinomate Pastiglie Maxchesini, Carresi, Becker, éfiW Eremita "di 
a ia j j jp , .panerò», Vichy, Prmdini, Rampazmni, Paterson' s l^isen^es, 
pa^sti Atliminata Filippunsi'em'.-'eee. at tera •guarire la tosse, raucedine, 
òostipazione, bronchite ed altre simili malattie; ma il sovrano dei rfraedij 

f nello'che in un momento elimina ogni spotìe di tosse, quello che oraniai 
'douoscibtd*per'l'èlficaoii,'e<semplicità in tutta Italia'ed anche ali' estero 

i.4.cHiàmato-col nomò'di •'' . - ' 

l^^^vei^^ Pet toral l ;Pi ippf . 
Questo polveri noa'banno'bisognò deìle giornaliere ciarlataijeacho^ rklmse 

che si spacciano da.qualcbo tempo, segnalanti al pubblico guarigioni per 
ogni specie di malattia; esse ai raccomandano da aè col solo nóme e sia 
per la semplice od eJegaotO confezione, sia pel prezzo meschino di niia 

• lira al pacchetto) Isprpassano qualsiaai altro* medicamento di 'aimil genere. 
Ogni pacchetto- contiene 12 -polveri con relativa istruzione- in carta di seta 

•lucida, munita dplrtfmiji'o della farmacia Filìppuzzi. - " 
Lo- stabilimento iii^pop'o ijioltre delle seguenti specialità, che fra Ip tante 

espèrimentate dalla 'aci'eftza indiiica nelle malattie a cui si riferiscono furono 
trovate estremamente utili e giudicata, e per la preparazione accìjràta, lo 
più adatte a curare e guarire lo infermità che logorano ed affliggono' l'ù'-' 
mana'specie; ' ^' ' ' ' - - ». ;• . ' 

S o i r o n p o d i I l i r o s r a l a t t n t o dC e a l o e e fepro per combattere 
la rachitide, la mancanza di nutrimento nei bambini e fanciulli, !'• anenliS, 
la clorosi e simili, • • ' 

S c i r o p p o d i Al>e4,e pl f tnoo efficace contro i catarri cronici dei 
bronchi, della veacicS'o in tutte le -atfezioni di simil genere. 
''' 0<ilr»ppa d i o l i inn .e f e r r o . ' importantissimo {preparato tonico 
oorroboranip, idoneo-in-^aommogi'addf'ad'eliminaré'le malattie croniche del 
saùgUei'ie ^acheasie palustri, éco:-'' '•''••< • ' — . •. " 

S c i r o p p o dt''*iÌ!^ir'amo dilla eodeiiil>, medicamento riconoaciuto 
:d8!tOÌtiìl*!<atorità mediche"ci)nia"'qoiilfó''"6hl) g'd'ai'iice'>WaiÌ!Ìlmente le ijiasi 
bronchiali, convulsive e canine, avendo, iJ componente balsamico del Catrame -

' ̂  duel)oi sedativo i della. Codeina. 

' j | l>Hì i r j |TOBi ,PI B<pWiCIHl 

DI GIACOMO COMESi^ATTI 
a Santa Lucia, Via Giuseppe Mazzini, in Udine 

-VENDESI UNA 

Farina aliméitare razionale per i BOTINI-
Numerose ^sp^nenze praticate con Bovini, d'ogni età, nel; 

l'alto tóetlfo'^'lbaslo'Frinii, hanno l.ui))inusamente dimòstr.ato che 
^nosfa Farina sì può'senz'altro' ritènere' il niigliore' e "più ooo-

• nomico di tutti gli alimenti atti alla nutrizione ed ingrasso, con effet­
ti pronti e aorpi-endónti.- Ha poi una speciale i.mportanzaper la nutrì 
zione dei vitelh. E' notorio che nn vitello nell'abbandonare il latte 
della madre.''eperisce non poco; ooU'uso di onesta Farina non solo' 
è impedito fi deperimento, ma. è migliorata la nutrizione; e lo svi­
luppo dèll'anim'ale progredisco rapidamente. ' -. 

Là grande ricerca che .si fa dei lioatri vitelli sui noatri 
-mercati 'ed 'ij caro prèzzojche si pagano, specialmente quelli bene 
allevati,' devono deterniinare tutti gli allevatori ad approflittarue. 
Una delle provo .'del-reale merito di queata Farina, è il subito 
aumento 'de! latte "nelle vacche e la sua maggiore densità 

• - ' NB. (lecentii esperienze hanno inoltre provato che si presta 
con grande vantaggio anche alla "niijriziijne dei snini, e per i 
piovani ammali specialmente, è una' aiimentazi'one'con risultati 
insuperabili.' ' • •• i . - i •- , - i 

' i r pre'i'zo è mitiaaimo. Agli acquirenti' aarannb impartito le-
eruzioni'neoèsaario'pei' l'uao. 

"it^LLK-V-itTOIfil D I BOWIl^l 

9 

1 
•S. 
uè 

! 

I 

diaforetiche per cavalli e fabvfrti ec^. 'ecc. 
— Specinli-tà-nazionali ed estere come: Forino toileo Nestlè, l'erro Sravaise 
Magnesia Henry'se Laniriani, Peptom e Panereatiua Pe/'restifl.'XigtAiro 
GjitlttrMi'de Gugot, Olio df Merhinao''Bergen, Estratto Orm Tallito, Ferr, 
FaiSilii."Estratto Liebig, Pillole Dehcmt, Porta, Spetlanzon, Brera,,Cooper's 
IfoUoufay, Blancardj fjfqcomini, l̂ fjll'ei febbrififgo lifonti, sigaretti stramonio, 
Espich, Tela all'amico'Qo'IleamV'colfi/ujò i W , EcnsontylQn, Eiatma 
Cinti," Con/etìi al bromuro di canfora, ecc. eoo, 

'.'L'assoriimento degli articoli di gó'm'nià elastica e degli oggetfj chirurgici 
,è completo., • ' I •'. i! . ii'.i; ti I ••; • 

Ac'qiìe" minerali delle primarie fonti italiane e straniere. 

L'uso di ,qu^8to 
fluido è cosl'dif-
fuso.'che riesco su­
perflua ogni'rac­
comandazione. Su­
periore ad ogni 
altro preparato di 
questo gènere, 
serve a mantene­
re al cavallo là 
forza ed il corag­
gio fino alla 'voc 

chiaia la più a-
vanzata, Im'pedì-
sos lo irrigidirsi 
dei membri, e 
serve ,spociplmen_-
te a" rinforzare i 
cavalli dopo gran­
di fatiche. 

'Guarisce le af­
fezioni réoiaati-

^ che, 'i dolori arti-
2 colari, di ' antica 

data, la debolezza dei renii'tìsciconi alla ^ambe, aopavalcamenti muscolosi. 
e mantiene le gambe sènipre' asciutte o vigorose. '' 
• 'Dni'éo-'de'p'osito in "Udine alla' drogheria ' '^ . B M a l s l a l .  

Udine, 1886 ~ t i p . Marco Bardtuoo. 


